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 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE 

 
 
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 2015/00112 DEL 30/03/2015 
N. PROG.: 663 
 
L’anno 2015, il giorno trenta del mese di marzo, alle ore 14:15 presso la sede di Palazzo 
Comunale - si è riunita la Giunta Comunale all’uopo convocata. 
 
Presiede: Il Vice Sindaco - Angela Beretta -   
 
Partecipa: Il Segretario Generale - Maria Caterina De Girolamo -    
 
Alla trattazione del presente argomento, risultano presenti (p) ed assenti (a) i Signori: 
 
1 BONALDI STEFANIA Sindaco  Ag 
2 BERETTA ANGELA Vice Sindaco P  
3 BERGAMASCHI FABIO Assessore P  
4 SALTINI MORENA Assessore P  
5 VAILATI PAOLA Assessore P  
6 PILONI MATTEO Assessore P  
7 GALMOZZI ATTILIO Assessore P  
     

 
OGGETTO: ACCETTAZIONE DONAZIONE DI € 10.000,00 A SOSTEGNO DELLA 
PROGETTUALITÀ "UNA CASA PER NOI" 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PRESO ATTO della volontà di un donatore, che intende rimanere anonimo, di devolvere la 
somma di € 10.000,00 a favore del Comune di Crema con la finalità specifica di sostenere la 
progettualità denominata “Una Casa per Noi” per l’accoglienza temporanea di donne sole con 
figli minori; 

 

RICHIAMATO il titolo V del Codice Civile rubricato “Delle donazioni” e, in particolare:  

- l' art. 769. che recita: "La donazione è il contratto col quale, per spirito di liberalità, una parte 
arricchisce l’altra, disponendo a favore di questa di un suo diritto o assumendo verso la 
stessa un’obbligazione";  

- l' art. 782 che recita: "La donazione deve essere fatta per atto pubblico, sotto pena di nullità. 
Se ha per oggetto cose mobili, essa non è valida che per quelle specificate con indicazione 
del loro valore nell’atto medesimo della donazione, ovvero in una nota a parte sottoscritta 
dal donante, dal donatario e dal notaio. L’accettazione può essere fatta nell’atto stesso o 
con atto pubblico posteriore. In questo caso la donazione non è perfetta se non dal 
momento in cui l’atto di accettazione è notificato al donante. Prima che la donazione sia 
perfetta tanto il donante che il donatario possono revocare la loro dichiarazione";  

- l' art. 783 che recita: "La donazione di modico valore che ha per oggetto beni mobili è valida 
anche se manca l’atto pubblico, purché vi sia stata la tradizione. La modicità deve essere 
valutata anche in rapporto alle condizioni economiche del donante"; 
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DATO ATTO che trattasi di donazione di “modico valore”, anche in relazione alle condizioni 
economiche del donante e che pertanto la stessa si perfeziona senza necessità di procedere 
alla sottoscrizione tra le parti di apposito atto pubblico; 

 

VISTO il TUEL approvato con D. Lgs. 267/200 e, in particolare, l’art. 48 ai sensi del quale la 
Giunta comunale compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni 
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio comunale;  

 

ATTESO CHE la competenza ad accettare donazioni o altri atti di liberalità aventi ad 
oggetto beni mobili (nella specie denaro) è attribuita alla Giunta comunale in quanto non 
rientrante tra le funzioni tassativamente esercitate dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 
del TUEL; 

 

RITENUTO, pertanto, per tutto quanto sopra esposto, di adottare formale atto di 
accettazione della donazione; 

 

VISTI:  

- l’art. 13 della Legge 15/05/1997 n. 127 e le modifiche apportate con Legge 22/06/2000 n. 
192; 

- gli articoli 782 e 783 del Codice Civile, in relazione alla forma della donazione e alle 
donazioni di modico valore, nella cui tipologia è individuata la presente; 

 
 

PRESO ATTO dei pareri riportati in calce (****), espressi sulla presente deliberazione ai 
sensi dell’art. 49 del Decreto Lgs n. 267 del 18.8.2000; 
 

D E L I B E R A 

1. di accettare la donazione al Comune di Crema della somma di € 10.000,00 (diecimila) 
da destinare sostenere la progettualità denominata “Una Casa per Noi” per 
l’accoglienza temporanea di donne sole con figli minori 

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 48 del TUEL, l’organo comunale competente ad 
accettare la donazione di che trattasi è la Giunta comunale; 

3. di introitare la relativa somma al Cap. 2251/30 “Contributi da privati per Progetto Una 
casa per noi ” e di impegnarsi a utilizzare detta somma rendendola disponibile al 
capitolo di spesa 2863/94 “Servizi alla persona – Progetto un casa per noi”  del Bilancio 
2015; 

4. di prendere favorevolmente atto  e di accogliere la dichiarazione di volontà espressa da 
un donatore che intende rimanere anonimo; 

5. di dare atto di come si provvederà agli accertamenti di ufficio intesi alla verifica delle 
condizioni di onorabilità del donante; 

6. di demandare al Direttore di Area i successivi adempimenti di natura amministrativa e 
contabile; 

7. di comunicare la presente deliberazione all’Ufficio Ragioneria, per gli adempimenti di 
competenza; 

8. di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs     n. 267 del 18/08/2000. 
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____________________________________________ 
(***) PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Favorevole 
  
27/03/2015 Il Dirigente 

Angelo Stanghellini 
 

 
 
 
2) La presente proposta contiene riflessi finanziari diretti a carico del Bilancio comunale, sia 
per la parte entrata che per la parte spesa. Le effettive operazioni contabili verranno effettuate 
con successivi atti amministrativi e, comunque, le stesse trovano debito riferimento negli 
stanziamenti PEG 2015 provvisori assegnati, in sede di Bilancio Preventivo 2015, al 
Responsabile del Settore competente (Socio Educativi). Parere favorevole. 
  
27/03/2015 Il Ragioniere Capo 

Mario Ficarelli 
 

 
 
 
_______________________________ 
 
posta in votazione la suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi 
legalmente espressi ed altresì, con successiva unanime votazione, viene dichiarata 
immediatamente eseguibile 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL VICE SINDACO 
F.to Angela Beretta 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

 
 

 
La presente deliberazione viene: 
- inviata ai capigruppo consiliari 
 
 
La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
31/03/2015 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. 
18/8/2000 n. 267, e cioè a tutto il 15/04/2015 
 
  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Maria Caterina De Girolamo 
 
 

 
Copia conforme all'originale. 
 
31/03/2015 


